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A ciascuno il suo
• Deriva dalla locuzione latina

– unicuique suum = dare a ciascuno il suo
uno dei principali precetti del diritto romano

– suum cuique tribuere = dare a ciascuno il proprio, il dovuto
• Aforisma della legislatura romana: Marcus Tullius Cicero (106 BC - 43 

BC): Justitia suum cuique distribuit = la Giustizia distribuisce a 
ciascuno il suo…

• concorda con il precetto evangelico: Reddite quae sunt Caesaris
Caesari et quae sunt Dei Deo = rendete a Cesare quello che è di 
Cesare, ed a Dio quello che è di Dio. 

• Motto che apre la prima pagina del periodico ufficiale della Città del 
Vaticano (Osservatorio Romano)

• A ciascuno il suo opera letteraria di Leonardo Sciascia pubblicata 
nel 1966, romanzo giallo a cui si ispira il film di Elio Petri del 1967

• Nur jedem das seine: cantata sacra (BWV163) di Johann Sebastian 
Bach 

• In tedesco Jedem das Seine: frase di propaganda nazista posta nel 
1937 all’ingresso del campo di concentramento di Buchenwald



Cucire e ricucire 
sul diritto e sul rovescio

Opera artistica di Maria Lai [Ulassai(Nu) 1919]
[http://www.sardegnadigitallibrary.it/index.php?xsl=626&id=132108]

collocata nell’Aula magna di Giurisprudenza dell’Università di Cagliari
“Un’installazione che vale più di una lezione … Con la genialità dei 
grandi artisti, Maria Lai ha rappresentato una delle essenze fondanti 
della nostra società: l’immagine di un coordinamento che unisce…
ricuce gli strappi e riduce le distanze” [Massimo Deiana, Preside di 
Giurisprudenza]



La complessità dell’opera intesa come 
contenuto intellettuale

• si esprime in un certo linguaggio, 

• si manifesta in una determinata forma

• si concreta su supporti antichi e nuovi

• nella dimensione digitale mutano le forme

• si chiudono contenuti con lucchetti digitali

• in formati più o meno aperti

• si aprono accessi attraverso cancelli più o 
meno interoperabili



diritti… sempre diritti…

• pubblicazione
• utilizzazione economica
• riproduzione
• trascrizione
• esecuzione, rappresentazione o recitazione
• diffusione (a distanza)
• comunicazione al pubblico (cavo o satellite)
• distribuzione, messa in commercio
• traduzione
• pubblicazione dell’opera in una raccolta
• adattamento: TV, teatro, cinema…
• rielaborazione … remix?
• noleggio e prestito
• …
• diritto di prima vendita …



Le relazioni pericolose

• Le intricate relazioni tra titolari di diritti e fruitori delle opere generano 
una complicata trama di diritti: 
– di proprietà intellettuale, d’autore o editoriali, 

– di accesso all’informazione, 

– diritto alla privacy, …

• Nel digitale aumenta la complessità
– individuazione della titolarità (autore, eredi, editore, aggregatore…)

– cessione dei diritti dall’autore all’editore [piattaforme/devices]

– differenze normative tra Paesi: 
• querelle GoogleLibri [USA/Europa]

• dominio pubblico più o meno ampio da Paese a Paese

• Le potenzialità delle nuove modalità di trasmissione dei contenuti e 
gli innovativi dispositivi di delivery delle opere
– determinano nuove forme di fruizione e di apprendimento nell’utenza, 

– richiedono attenzioni nuove nell’erogazione dei servizi bibliotecari tra 
titolarità e fruizione in un gioco di non facile equilibrismo.

• Le biblioteche dove si collocano?



La Cattedrale e il Bazaar

• Il modello a Cattedrale è un modello tipico 
delle aziende commerciali.

• il modello a Bazaar è il modello diffuso 
nell'ambiente del software libero 

Libertà di 
circolazione di idee 

e informazioni nella 
società civile

Il mercato delle idee

Diritti di proprietà
dall’incentivo al 
business



Le linee di provenance del digitale

• Progetti e iniziative di 
digitalizzazione nazionali, 
governativi, poi europei …
internazionali

• Progetti e iniziativi di 
digitalizzazione: 
istituzionali, disciplinari

• Spinte  e servizi commerciali: 
Amazon, connessione a OPAC

• Progetti di digitalizzazione di 
massa: GoogleBooks, OCA,…

•

Progetti e iniziative di 
digitalizzazione volontari: da 
Gutenberg a OpenLibrary

Iniziative di aggregazione di 
materiale di pubblico 
dominio (HathiTrust)

• Piattaforme editoriali web
(modalità streaming)
• Nascita dei dispositivi devices: 
dalle piattaforme web ai dispositivi 
mobili diversi (telefonini, reader, 
tablet…)

Motori di ricerca per e-books (commerciali o liberi) 
con indicazioni tecniche su modalità di fruizione

Piattaforme pseudo pirata, 
con contenuto non controllato

Iniziative editoriali ai limiti della legalità



Mercato e-book in UE
dati dal documento finale Do Readers Dream  of Electronic Books?”

Ifbookthen Conference, Milano 3 febbraio 2011

• Gap tra USA e Europa: mercato ancora immaturo in Europa (in Italia 2,6%)
• Mancanza di titoli in lingua italiana
• Pochi utenti posseggono device e quelli che hanno disponibilità di 

telefonia touch non sempre sono interessati a questi servizi
• Infrastrutture carenti (distributori e retailer non presenti nel Paese)
• Assenza dei grandi investitori in Italia (presenza in UK, Francia e 

Germania)
• IVA al 20% (problema europeo) = prezzi degli ebook alti
• Risultati

– Penetrazione e-book nella popolazione meno del 0.2%
– Scarsa possibilità per le biblioteche di erogare servizi all’utenza laddove 

manca un mercato dei contenuti, i prezzi degli e-book sono alti, le 
infrastrutture sono deboli, manca la presenza dei grossi giocatori

• Considerazione: deve cambiare la vision Europea con politiche più di 
taglio pragmatico per le opere digitali, con impatto entro gli Stati Membri, 
in particolare in Italia

– modifica della legislazione attuale sul diritto d’autore che ingessa il sistema e 
impedisce di investire in progetti di digitalizzazione

– modifica della legislazione su e-commerce che inquadra le opere digitali come 
servizi commerciali applicando aliquote IVA al 20% per il digitale



Testi posseduti dalle

biblioteche [40 milioni] 

Fuori diritti [8 milioni]
(pubblico dominio)

Coperti da diritti [32 milioni]
(d’autore o/e editoriali)

In print [7/9 milioni]

Circuito commerciale 
In print [7/9 milioni]

Circuito commerciale 

Fuori commercio [23/25 mil.]

Con diritti d’autore
Fuori commercio [23/25 mil.]

Con diritti d’autore

Libri Orfani [2.5/5 mil.]

22-28%

72-78%

Diritti editoriali (20 anni)
Accordi con editori
(variabile nel tempo)

100%
20% 80%

con diritti editoriali
ma FUORI STAMPA
(macero) [2 mil.] 

70 anni dopo la morte autore UE
USA pubbl. prima 1923

Diritti d’autore (autori viventi o eredi)
Non reperibili nel mercato

Sottospecie dei fuori commercio, ma è incerta
la situazione relativa ai diritti d’autore o eredi.
Non trascorsi 70 p.m. Non reperibili gli aventi diritto

Modello estrapolato
dall’analisi del campione
Progetto Google Libri

limbo

Opt-IN

Opt-OUT



Open Knowledge Foundation
EU: Authors’ Rights Generic 
Flowchart



Brevetto 7.664.751 del 16 febbraio 2010
"interfaccia utente variabile basata sui 

privilegi di accesso ai documenti". 

Il brevetto descrive in sostanza un sistema

di filtri su cui basare fruizioni di contenuti 
differenti da paese a paese, 

in armonia con le norme sul copyright locali. 





Oltre cento modelli diversi
solo di e-reader e-ink

• Produttore/Modello/Data di lancio
• Dimensioni (pollici)/Peso

• Risoluzione schermo/Toni di grigio

• Sistema operativo
• Touchscreen

• Wifi
• Sintesi vocale

• Dizionario integrato

• Organizzazione files per directory
• MemoriaCard reader

• Batteria sostituibile
• Browser web

• Formati di file supportati (numero e tipologia)



Una ventina di formati “possibili”



Interoperabilità?
• Creazione di tecnologie basate su standard aperti
• Standardizzazione dei formati
• Standardizzazione delle modalità di accesso ai 

contenuti
• Metadati interoperabili
• Approccio multi-level di interoperabilità

– organizzativa
– semantica
– tecnica

[European Interoperability Framework for eGovernment services 
(IDABC, 2004)]

• Marketplace proprietario, ma aperto e pronto per 
essere portato ovunque

• Contenuti in the cloud ospitati “embed” su siti terzi, 
raggiunti da qualsiasi device contenente un browser.



Organizzazione
Servizi

(erogazione)

Modalità di
fruizione

Streaming?
Download?

Supporto tecnologico
(tipologia)

Piattaforma
Dispositivo delivery

Formato del file digitale
Proprietario/chiuso?

Libero/aperto?

Contenuto
Pubblico dominio?

Titolarità Diritti editoriali?
Titolarità Diritti d’autore?

Orfani???



Prestito o Distribuzione?

• Prestito [digital lending]
• Il prestito di un oggetto 

fisico comporta la sua 
restituzione entro un tempo 
stabilito 

• Ha senso parlare di 
“prestito di un file?”

• Il file torna indietro?
• Cosa comporta prestare un 

dispositivo e-reader?

• Esempi di piattaforme
– Overdrive.com

– MediaLibraryOnline
– OpenLibrary via Internet 

Archive

– Servizio Lendle di 
Kindle tra utenti

• Distribuzione digitale
• La distribuzione digitale deriva 

dalla distribuzione a stampa 
– numero discreto di 

esemplari, 
– il digitale può limitarsi ad un 

numero discreto di utenti
• Il diritto di distribuzione di un file 

[contenuto] sta in capo a chi ne 
detiene la titolarità

• sistemi per distribuire via 
internet, in modalità remota, ogni 
tipologia di oggetto digitale 
(audio, video, testi, banche dati a 
pagamento, testi storici in 
formato immagine, archivi 
iconografici, audiolibri, libri 
digitalizzati, e-learning, live-
casting in tempo reale, etc.);

• Vari formati (liberi o aperti)



Tree of Codes: il libro ri-tagliato e re-mixato di Jonathan Safran Foer

Ci sono cose per cui hai un amore 
passivo, altre che ami attivamente. 

In questo caso, sentivo il bisogno di 
fare qualcosa 

con “La via dei coccodrilli”. 
Poi ho cominciato a riflettere su come 

sono fatti i libri, 
come saranno in futuro, 

come la loro forma stia cambiando 
molto velocemente. 

Se non ci dedichiamo una riflessione 
approfondita, 

non andrà a finire bene. 
C’è un’alternativa agli eBook. 

E io amo la fisicità dei libri […] 
Non sono interessato alla 

sperimentazione fine a sé stessa. 
Ciò che mi interessa è creare 
un’opera che rapisca il lettore. 

Che lo trasporti in un altro luogo, 
pura magia…

[Jonathan Safran Foer]


